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Il governo dice di aver liqui­
dato il FIM per risanare l'industria 
meccanica. - A forza di risanamen­
ti di questo genere abbiamo due 
milioni e mezzo di disoccupati. 
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U N I A M O LE FORZE PER IMPEDIRE ALLA BESTIA FASCISTA DI RISORGERE ! 

Un nuovo crimine dello squadrismo agrario 
Un bracciante ucciso in un'imboscata nel Mantovano 

a 

Anche un altro bracciante ferito a rivoltellate - L'omicida è latitante - L'arresto dei complici 
Manifestazioni e scioperi di protesta contro il delitto in Lombardia in Emilia e nel Veneto 

Il sangue di due lavoratori lia 
bagnato ancora una volta le zol­
le della martoriata terra pada­
na. Come a Celano, si è sparato 
sui lavoratori inermi, freddamen­
te, con la proterva volontà di uc­
cidere. A Celano spararono cri­
minali appartenenti a una squa­
dracela assoldata da un signo­
rotto feudale, che vive lontano 
dalle sue terre, in quel di Man­
tova hanno sparato criminali ca­
peggiati dall'agrario Grazioli in 
persona. E' il fascismo, l'odioso e 
prepotente fascismo agrario che 
tenta di risorgere e di soffocare 
nel sangue l'azione rivendicativa 
dei lavoratori della terra. 

Gli agrari e i loro agenti spa­
rano e uccidono sotto lo sguardo 
benevolo e protettore del governo 
e dei suoi organi di polizia. L'as­
sassino Grazioli è uno dei par­
tecipanti ai convegni di Milano 
e di Brescia, dove gli agrari pa­
dani proclamarono a gran voce 
la loro intenzione di costituire 
squadre annate e di rispondere 
col piombo alla resistenza dei la­
voratori organizzati. Questi pro­
positi criminali furono enunciati 
nlln presenza delle autorità pre­
fettizie e dei rappresentanti del 
partito democristiano: furono tra­
smessi con l'altoparlante e ripro­
dotti dulia stampa. 

l a sola reazione delle autorità 
fu quella di abbandonare la sa­
la, quando l'isterismo degli ora­
tori sovraeccitati divenne troppo 
compromettente. Furono gli ope­
rai di Brescia che misero fine al­
lo sconcio con ìa maniera brusca 
dei proletari. Risultò che tutti i 
partecipanti al convegno erano 
armati: la popolazione li vide sfi­
lare con la giacca aperta che mo­
strava le fondine Tiiote. Gli ope­
rai li avevano disarmati. Le pi­
stole furono consegnate alla po­
lizia. Nulla fu fatto contro quegli 
energumeni: non un provvedimen­
to, non un monito. Si compren­
de come un Grazioli si sentisse 
incoraggiato a organizzare una 
banda e a sparare. 

Forti della impunità e della pro­
tezione governativa, gli agrari so­
no passati dalle minacce all'as­
sassinio vero e proprio. Essi san­
no per esperienza che la polizia 
troverà una giustificazione per i 
loro delitti, sanno di trovare giu­
dici che li assolveranno per « le­
gittima difesn > come è avvenuto 
di recente a Cremona e a Milano. 

Si direbbe che la storia si ri-
petn. Come nel lontano 1920-22 
gli agrari organizzano e capeg­
giano squadre armate, compiono 
atti di violenza, uccidono. Gover­
no, polizia e giudici li giustificano 
e li proteggono per paura delle 
masse e in odio ai lavoratori. La 
natura del nemico di classe non 
e cambiata: fortunatamente i tem­
pi sono cambiati . Gli agrari fa­
scisti e assassini sono gli stessi 
del 1920-22, tutt'al più sono i 
figli che si mostrano degni dei lo­
ro padri. Anche i lavoratori sono 
gli stessi: gli stessi braccianti, sa­
lariati e contadini, pndri o figli 
poco importa, che hanno gli stes­
si bisogni e le stesse aspi razioni 
di un tempo. Sono gli stessi, ma 
maturati nella loro coscienza di 
classe perchè hanno saputo fare 
tesoro della dura esperienza vis­
suta. sofferta e combattuta. 

Che siano avvenuti mutamenti 
qualitativi lo dimostra il fatto 
che i lavoratori, lungi dal lanciar­
si intimidire dalla violenza fa­
scista e po!izie=ca. rispondono con 
energia e forza crescente ad ogni 
provocazione e si stringono sem­
pre più compatti attorno ai loro 
partiti e alle loro organizzazioni 
dì classe. Signori dalle nostalgie 
fasciste, disilludetevi, il gioco che 
ri riuscì, en*ì bene nel primo do­
poguerra, non si ripeterà. E* un 
gioco pericoloso. I lavoratori, che 
hanno «aputn affrontare e domare 
la bestia fascista e nazista, sa­
pranno schiacciare in germe ogni 
tentativo di far risorgere lo squa­
drismo fa«ci«ta. Essi sono consa­
pevoli di rendere in questo modo 
un servizio a tutto il Paese. 

Se la violenza e l'assassinio do-
ressero divenire un metodo di lot­
ta normale del padronato agrario 
si sappia che i lavoratori hanno 
forza ed energia sufficienti per 
rispondere con argomenti così 
persuasivi da far ricredere i for­
sennati dell'agraria, da far loro 
convenire che una politica di di­
stensione è preferibile anche per 
loro alla politica della violenza. 

Il Paese è deciso a non lascia­
re risorgere il barbaro regime, 
che già una volta l'ha condotto 
al disastro e alla sconfitta. Ne è 
prova il rinato slancio antifasci­
sta e la nuova unità che su que­
sto terreno si viene manifestando 
e che ha trovato un'alta e signifi-

Non appena giunta la notizia della nuova sanguinosa aggressione 
ad opera di agrari contro i lavoratori di Porto Mantovano, la Segre­
teria della CGIL si è ieri mattina riunita d'urgenza. 

« Dalle infori'-azloni pervenute — dice il comunicato diramato 
alla fine della riu.tionc — la Segreteria della CGIL ha constatato che 
ancora una volta, ad opera dì agrari e di squadre guidate da essi è 
stato versato sangue di lavoratori innocenti, impegnati in legittime 
lotte sindacali. Il lavoratore Vittorio Veronesi è stato assassinato e 
il lavoratore N'orino Ilaldovini è stato ferito gravemente a colpi dì 
arma da fuoco, sparati dall'agrario del luogo Pao/nio Grazioli, appo­
statosi nella notte assieme ad un gruppo di armati. 

« Dalle prime indagini risulta che l'aggressione era stata preme­
ditata e rientra nel piano dì squadrismo apertamente preannunciato 
dai gruppi di agrari più reazionari che ha avuto già delittuose conse­
guenze nel Fucino ed in altre località. 

« La Segreteria confederale saluta a nome di tutti ì lavoratori ita­
liani le nuove vìttime della violenza agraria ed approva gli scioperi 
spontanei e compatti attuati nelle province dì Mantova e limitrofe. 
La Segreteria della CGIL invita le Camere del Lavoro di Cremona, 
Rovigo, Ferrara, Pavia e Brescia a predisporre grandi manifestazioni 
di protesta da effettuare nei capoluoghi di provincia e nei principali 
comuni nella giornata di domani giovedì 18 maggio. In queste mani­
festazioni, ì lavoratori riaffermeranno con disciplina e con forza la 
loro volontà di lottare contro le violenze agrarie nelle campagne. 
per il rispetto della vita umana e delle lihertà democratiche. 

«La Segreteria confederale ha deciso di inviare immediatamente 
a Mantova i Segretari On. Bitossi e On. Cacciatore nonché il Segre­
tario della Confcderterra, Senatore Manclnelli ». 

1/ imboscata 
ne l la notte 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MANTOVA, 17 — Sono stato a 

trottare la mamma di Vittorio Ve­
ronesi, a Porta Elemetto, nella sua 
povera casa, e la mamma, che era 
a letto perchè è sofferente d» cuore 
e vive con t 'aiuto di punture che 
le fanno di ora in ora, ci ha aperto 
le braccia, ci ha sirelto al cuore 
e ci ha baciato come se baciasse 
suo figlio. 

La mamma di Vittorio Veronesi, 
col fazzoletto nero attorno alia 
testa, con le lacrime che le riem­
pivano gli occhi già stanchi • di 
piangere, ci ha detto che è questo 
il terzo figlio che perde per ra­
gioni di guerra, il terzo figlio che 
muore colpito da pallottole. 

Aveva nove figli, gliene tono 
rimasti sei: uno è caduto in Russia, 
durante la guerra, dove l'aveva 
cacciato Mussolini, l'altro è morto 
da e 'oe sulle colline partigiane, il 
terzo è questo, Vittorio, che a tren­
ta anni è slato assassinato a poco 
più. di due chilometri dalla sua casa, 
ieri notte alle 1.50. E la povera 
mamma non l'ha potuto rivede­
re più. 

E' duro, dice la mamma ài 
Vittorio Veronesi, perdere tre figli 
per pallottola. Per noi che siamo 
gente cosi povera e così pacifica, 
per noi che ci accontentiamo di 
vivere in queste due stanze e di 
lavorare — e piangeva la mamma 
di Vittorio Veronesi, e bisognava 
farsi forza per non piangere con 
lei. Ma i tre figli, braccianti anche 
essi, che le erano vicini la conso­
lavano dicendo: » E ' morto con 
onere, è morto da eroe, come quello 
partigiano, come quello soldato ». 
Cosi dicevano quei tre figli, anche 
se gli occhi erano Incidi, e ag­
giungevano; w Siamo pront i a mo­
rire anche noi per la causa per 
cui è morto Vittorio -. 

Poi siamo stati a Monte Schia­
rino, accompagnando ti pellegri­
naggio di vìigliaia e migliaia di 
braccianti, di donne, di giovani, di 
ragazze che col viso duro andavano 
ricercando sull'erba, di fronte alla 
Cascina della Corte le macchie di 
sangue che vi erano rimaste. Nep­
pure l'acquazzone rabbioso che era 
venuto nel pomeriggio le aveva 
ancora cancellate, quelle macchie 
d? sangue, non le aveva cancellate, 
sull'erba, non le aveva cancellate 
nulle rotaie della linea ferroviaria 
che passa U r ic ino. Li è stato 
assassinato Vittorio Veronesi, li è 
stato ferito Nerino Baldovino che, 
mentre rcriviamo, si batte all'ospe­
dale di M a r t o r a fra la vita e la 
morte. 

E' triste e tragico, è tremendo 
morire, per un bracciante, mentre 
il grano è già alto e aspetta ancora 
solo il sole di maggio per bion­
deggiare: è triste morire menzre 
si acricit ia il tempo del rcccolto, 
dopo che si è tanto sudato patendo 
miseria. Eppure questa sorte è 
toccata al proletario della 'erra 
Vittorio Veronesi, qui, vi questo 
prato, che ci ricorda aitra erba 
verde, sul greto del fiume di-Mar­
motta. dove proprio un anno ieri 
è stata assassinata Maria Margotti, 
la mondina di Molinello. Esalta­
mente un anno fa. E te il prato e 
l 'erba ci richiamano a questo ri­
cordo è perchè ce lo richiama 
anche il modo come è stato effet­
tuato il delitto, è perchè ci ricorda 
che già un anno fa, proprio durante 
qutllo sciopero grandioso dei brac­
cianti che ha l'ìsto cadere con 
Maria Margotti tanti altri eroi della 
terra, pia altora Vittorio Veronesi 

cativa espressione nel recente Con­
vegno di Venezia. Si rafforzi e si 
allarghi questo schieramento per­
d i o l'Italia sia salva dalla bestia 
fasciata: questo e l'appello che 
noi rivolgiamo a tutti gli italiani 
onesti dinanzi ai rinnovati delitti 
dello squadrismo agrario. 

ARTURO COLOMBI 

era segnato a dito dalle forze di 
polizia perchè era dei più at t ivi , 
dei più combattila. 

Già allora una notte lo insegui­
rono per tutta la piana fin sotto 
la casa, coi fucili puntati, 21 cara­
binieri perchè volevano fdr fuori 
quella canaglia. Non lo presero. 
allora, non l'hanno potuto uccidere. 

1 fatti sono avvenuti esattamente 
così: nessuna meraviglia se Vittorio 
Veronesi e Nerino Baldovini si 
trovavano all'1.50 nella zona di 
Monte Schiarino. Quella è l'ora in 
cui i mungitori crumiri andavano 
a lavorare alla Cascina della Corte. 
Vittorio Veronesi e Nerino Balde-
vini, che conoscevano costoro, era­
no andat i per parlare con essi, per 
dimostrare che tradendo gli inte­
ressi di tutti essi impedivano la 
vittoria e mandavano a monte le 
trattative. 

Da oltre dieci giorni, infatti, i 
braccianti mantovani si battono per 
il patto prorinriale. 7n quel patto 
non chiedono l 'impossibile: chiedo­
no soltanto il giusto, chiedono c/ie 
si sanciscano con un documento 
provinciale i loro rapporti con gli 
vgrari, si diienda il loro lavoro. 
In molte altre province. dall'Emilia 
alla Lombardia questo patto è già 
stato concluso. Non era quindi 
nvlla d! impossibile. Ma gli ordini 
della Confida agli agrari diventano 
tempre più aspri e prepotenti. 

I convegni di Milano, di Brescia, 
di Cremona e lo stesso ultimo, 
Tenuto pochi giorni fa a Mantova, 

hanno voluto ribadire che non bi­
sogna cedere ai lavoratori, che 
bisogna difendersi con lutti i mez­
zi, aiutandosi con le for?e dì noli-
zia, aiutandosi con le squadracce. 
arn,andosi, 

Quando queste cose vennero det­
te a Brescia e a Milano, persino 
giornali notevolmente reazionari ne 
hanno sfipjHatisznto la tracotanza 
tipicamente fascista. Ieri, all'J.50 
a A/anfora, sul bordo della ferrovia 
di Monte Schiarino, hanno messo 
in atto i loro propositìtcriminali. 
Appena Vittorio Veronesi e Nerino 
Baldovini, con le loro biciclette, 
nella loro tenuta di lavoro, arri­
varono dinanzi alla siepe a una 
otiantina di metri dalla Cascina 
ctella Corto, l'imboscata scoppiò. 
Senza una parola l'agrario Grazioli 
scattò il grilletto della sua pistola 
e colpi Vittorio Veronesi che stra­
mazzò nel suo sangue. Non ebbe 
tempo di dire una parola. Nerino 
Baldovini che stava scendendo dal­
la bicicletta, fu aggredito a sua 
volta da varie revolverate che 
proi'eniuarto dall'altra parte della 
siepe, da un gruppo di liberili». 
Pure colpito gravemente, stamane 
all'ospedale, il bracciante Baldovini 
ha avuto la forza di dire che ha 
potuto conoscere coloro che spara­
vano perchè l'hanno rincorso per 
trenta-quaranta metri, scaricando 
colpi all'inguine e alle spalle. Chi 
mi ha sparato, ha detto, è il libe­
rino Gasparini. dietro di Ivi con 
la pistola puntata era il liberino 
Zuffa. 

Il povero Veronesi non si è mos­
so più. Baldovini invece riuscì a 
correre via, trascinandosi. Fu poi 
tiovato dagli uomini delle cascine 
vicine dopo qualche ora, svenuto. 
coperto di sangue a circa 200 metri 
dal punto in cui è avvenuta la 
imboscata. Aveva gridato al Zuffa 
che gli sparava, ài non colpirlo 
più perchè sentiva già il sangue 
che gli usciva dalla spalla e dal­
l'inguine, ma lo Zuffa gli sparò 
ancora. 

Onesti sono i sicari dell'agrari, 
questo è il loro odio mortale. Ma 
c'è ancora una tinta più fosca di 
macabro nella traoedia. I banditi 
dell'assassino Grazioli trascinarono 
il cadavere del Veronesi per oltre 
duecento metri, fermandogli il 

La protesta popolare 
La notizia dell'assassinio consu­

mato da un agrario net mantovano 
ha provocato una reazione immc> 
diata da parte dei lavoratori. 

In tutta la provincia di Mantova 
è stato proclamato ieri mattina lo 
sciopero generale fino alle 24 nelle 
campagne e fino alle 18 nelle fab­
briche. 

A Milano in tutte le fabbriche, 
da quelle di Sesto a quelle citta­
dine, si sono avute spontanee so­
spensioni del lavoro di diversa du­
rata. Interruzioni del lavoro sono 
annunciate anche per oggi. A Ve­
nezia gli operai hanno scioperato 
compatti dalle 16,30 alle 17. A Ve­
rona lo sdegno dei lavoratori è 
stato espresso in un grande comi­
zio svoltosi dinanzi alla C.d.L. A 
Reggio Emilia è stato proclamato 
lo sciopero generale agricolo dalle 
12 alle 18 e per le altre categorie 
dalle 16 alle 18. A Piacenza tutti 
i lavoratori hanno abbandonato il 

lavoro nel pomeriggio. A Bologna 
lo sciopero generale ha avuto la 
durata di tre ore; i servizi urbani 
Fono slati sospesi per 10 minuti. 
Trentamila lavoratori hanno par­
tecipato al comizio di protesta. 
Parma si è fermata per un'ora, 
Voghera per mezz'ora, Pavia e 
Vigevano per mezza giornata. 

Per oggi sono annunciate mani­
festazioni a Cremona con l'inter­
vento di Invernizzi, a Brescia (sen. 
Mariani), a Rovigo (sen. Manci-
nellO, e a Ferrara dove parlerà 
il segretario confederale Caccia­
tore. Bitossi. Cacciatore, Mancinel-
ti e Romagnoli parteciperanno ai 
funerali delle vittime che avranno 
luogo probabilmente domani. 

Un'interrogazione urgente al mi­
nistro degli Interni sui fatti di Por­
to Mantovano è stata presentata 
dai senatori Menotti, Bolognesi, 
Fantuzzi, Ferrari, Mancinelli e Bi­
tossi. 

ALTRE DUE ISOLE LIBERATE 

Fuga dei nazionalisti 
da Wasciang e Centjai 

Trentamila soldati di Ciang sono stati messi 
fuori combattimento nella battaglia di Hainan 

HONG KONG, 17 — I nazionali­
sti cinesi hanno abbandonato oggi 
altre due isole oltre a Chisan-, si 
tratta dell'isola di Wasciang, alla 
imboccatura del Fiume delle Perle. 
e dell'isola di Cengal, presso la 
imboccatura dello Yang Tze Kiang. 

Ai nazionalisti restano attual­
mente Q u c m o y. al largo di 
Amoyin, e Formosa. Secondo un 
comunicato diramato da Taipeh, lo 
sgombero dell'isola dj Ciustin è 
stato concluso ieri sera. 

Secondo notizie di osservatori 
britannici ed americani Ciang Kai 

ufficiali e soldati del Kuomindan 
sono stati messi fuori combatti. 
mento. 

Questa vittoria, afferma il co­
municato, ha infranto il progetto 
dell'avversario di fare di Hainan 
una propria base 

Dura .ito La campagna di Hainan 
5.50» ufficiali »' soldati del Kuo­
mindan sono .stati uccisi e teliti 
e qimsi 24.000 catturati. Inolile 
quasi 2.000 s- sono arredi ed un 
altro migliaio sono annegati. Fra 
il materiale bellico catturato figu­
ravano 16.000 fucili e mitragliatrici. 
477 cannoni di calibri vari, 141 Scek e i suoi progettano di la­

sciare Formosa non appena le for-jautomezzi e aublindo 
ze popolari lanceranno il loro at- | n quotidiano di Ciuncking, 
tacco per la liberazione completa\Cinhua, commenta oggi la notizia 
della Cina. Ciang e numerosi firn-jdiramata dalla Telepre.si Mill'ac-
zionari nazionalisti avrebbero in-(cordo concluso fra Stati Uniti o 
tenzione di recarsi in Giappone 
dove formerebbero un « governo 
in esilio ». 

La liberazione di Ciusan e delle 
altre isole, che costituiscono le 
basi per il blocco dei porti della 
Cina popolare, viene generalmente 
commentata dagli stessi osservatori 
come un avvenimento di grande 
importanza 

Un comunicato diramato dal co­
mando della Quarta Armata dello 
Esercito popolare informa intanto 
che, durante la campagna di Hai­
nan, durata dal 17 al 30 aprile, che 
ha portato alla liberazione com­
pleta di quell'isola, oltre 30.000 fra 

Governo dell'India per il trasporto 
tii armi ne! Tibet, attraverso l'In­
dia. con queste parole: 

« Il popolo tibetano fa parte in­
tegrante del popolo cinese — af­
ferma il giornale —. La liberazione 
del Tibet sarà presto realizzata... 
Le diverse popolazioni del Tibet 
daranno il loro completo appoggio 
alle forze popolari che verranno 
a iiberarle. Abbiamo ancora una 
volta il dovere di ammonire l'im­
perialismo americano e il suo 
complice, il Governo dell'India, 
che il Tibet è territorio cinese e 
c b e nessuna aggressione straniera 
vi sarà tollerata ». 

HKCISA A LONDRA LA COSTITUZIONE I1EL " COMITATO RSECUTlVU.. ATLANTICO 

Acheson dirigerà personalmente 
reconomia e gli eserciti europei ? 

-••--Il nuovo organismo di guerra, alla cui testa sarà il Segretario di Stato americano o il 
generale tisenbower, avrà poteri assoluti sul terreno politico, economico e militare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 17. — Dal comunicato 

efficacemente e con continuità 1 suol 
compiti di principale orguno del 

. „n„ «~=. .imi» Patto Atlantico. Tali mezzi saranno 
emesso questa sera alla line: delle u b b l l c i a l t e r r n i n e deUa se*-
due riunioni odierne si deve de- ,,„„„*_ 
durre, benché • esso non dica mol­
to. che l dodici ministri degli Este-

sangue con un fazzoletto e buttali- r i h a n n o preso delle decisioni gravi f R m Q s o < C o m l t a t o Esecutivo» d l 

. mnfr*io . c n e Impegneranno ancor più 1 loro M 
paesi sulla stra',Q " h o HnvT*Mv« nnr- » f « 

• 'tare alla guerra 

sione » 
Tutto lascia pensare quindi eviden­

temente che si sia deciso di creare 

dolo al di là del torrente, ..,....-,.<.- . - , , - * , ,,» rf „,v,»~, sni­
dai posto fiore l'avevano vilmente .»»ef i l s u l l a 5 t r a d a c h e dovrebbe por 
assassinato, perchè speravano cosi 
di far perdere le tracce. L'assassine 
Grazioli è arrivato a tanto. Vedre­
mo quale sarà il corso della oiiisfi-
zin che se non colpisce questa rolfa 
non può più chiamarsi giustizia. 

Questa versione è l'unica ver­
sione dei fatti. Anche il questore 
ha dovuto accettarla ed ha dovuto 
far subito arrestare i tiberini Ga­
sparini e Zuffa. Ma il Grazioli non 
è stato ancora arrestato. Egli infatti 
non si è costituito, ha continuato a 
seguire la sua linea di vigliaccheria 
ed ha cercalo scampo nella fuga. 

DAVIDE LAJOLO 

Riarmo Intensivo dei paesi atlan­
tici. costo del medesimo e conse­
guenze dl ciò sul tenore dl vita delle 
popolazioni, costituzione dl un or­
gano permanente con funzioni ese­
cutive: questi sono i problemi di­
scussi. Dice 11 comunicato: «I mi­
nistri degli Esteri hanno ripreso og­
gi l'esame del rapporti del Comitato 
di difesa e di quello economico-fi­
nanziario. Il Consiglio ha adottato 
all'unanimità direttive intese a gui­
dare tali comitati nel loro futuro 
lavoro. I ministri hanno pure esa­
minato i mezzi più idonei per or­
ganizzare t lavori del Consiglio in 
modo che esso possa esercitare pio 

IL VIAGGIO DEL SEGRETAKIO DELL' O. N. U. 

Dichiarazioni di Trygve Lie 
alla vigilia della partenza dall'URSS 

La conferenza di Londra definita dalia radio di Mosca 
"coronamento della politica di scissione delia Germania 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, 17 (TcZepressh — „lì 

desiderio di Pace ha ispirato tutte 
le conversazioni che ho avuto a 
Mosca « ha detto oggi in una con­
ferenza stampa il segretario gene­
rale dell'ONU, Trvgve Lie. «-Sono 
siate accolte nel modo più amiche­
vole e lo .scambio di vedute e di 
opinioni è stato positivo ~. 

Durante la rua permanenza a 
Mosca Lie si è incontrato cdn Sta­
lin. Molotov, V:ì--hinshi, Gromyko 
e Sobolev, capo della sezione del 
Ministero degli \ffari Esteri in­
caricata delle questioni americane. 

Trygve Lie ha detto che tutti i 
colloqui sj sono polarizzati sulla i Sicurezza prevista per settembre. 
generale situazione intemazionale,! Interrogato sul piano che mira 
la rappresentanza cinese all'ONU a dare maggiore forza alla voce 
e la cosidetta guerra fredda. Fra 

Primi Ministri di Francia e di 
Gran Bretagna e cercherà di farsi 
ricevere da Acheson e Truman. 

Trygve Lie ha avuto a Mosca 
il primo contatto col rappresen­
tante ufficiale del Governo popola­
re di Pechino incontrandovi di sua 
iniziativa l'Ambasciator* di Cina 
:n URSS. Lie non '.ia rivelato il 
contenuto della sua conversazio­
ne con l'Ambasciatore cinese, li­
mitandoci a dir» che e^sa è sta*a 
«spec ia l e - . Lie ha manifestato la 
speranza che le difficoltà che osta 

ir 

Si conoscono oggi le prime rea­
zioni sovietiche alla conferenza di 
Londra. 

Radio Mosca ha dato lettura di 
un articolo del redattore diploma­
tico della Pravda Terentiev, arti­
colo ebe costituisce il primo com­
mento sovietico alla conferenza d: 
Londra. 

« La conferenza di Londra — 
scrive Terentiev — si è svolta sot­
to il segno del rafforzamento della 
guerra fredda e di ulteriori pre­
parativi di avventure militari. Su-

colano il funzionamento dell'ONU bit? dopo,Ja_riunione dei^ tre Mi 
faranno applicate prima della 
prossima riunione del Consiglio di 

le altre questioni esaminate figu­
ravano quelle riguardanti le riu­
nioni periodiche del Consiglio di 
Sicurezza in base all'Articolo 2 8 2 
della carta dell'OXU e il controllo 
dell'energia atomica. 

La visita di Lie a Mosca si con­
cluderà venerdì mattina con la 
sua partenza in aereo per Praga. 
Parigi, Londra e infine New l'ork. 
Così avrà termine un viaggio che 
è stato dedicato, alla ricerca dei 
mezzi per far funzionare normal­
mente il complesi'o meccanismo 
dell'ONU, per far cessare la guer­
ra fredda e per stabilire relazio­
ni amichevoli fra gli Stati • 

~ Non ho ragione di non essere 
soddisfatto dei m:ci colloqui di 
Mosca. Un giudizio definitivo non 
si potrà avere prima d: xiue o tre 
mesi. Lanciamo parlare il tem­
po - egli ha detto. 

Durante il suo viaggio di ritor­
no, Lie i^era di potersi incontrare 
con i Ministri degli Esteri • 1 

nistri degli Esteri si è aperta la 
sessione del Consiglio del blocco 
atlantico. Il principale obiettivo 
odierno dei guerrafondai imperia­
listi è l'ammissione ufficiale della 

dell'Eurona in seno all'ONU am- Germania occidentale nel sistema 
mcttendoVi nove Stati le cui do- agcressiyo del blocco atlantico al o 

„ m ; « i , ^ » <^-,„ t„Mrtr=» scopo di utilizzare 1 industria e le 

rà posto sotto la presidenza di un 
americano, civile o militare. « sarà 
autorizzato — dice il Xew York He­
rald Tribune — a decidere di pro­
blemi . che Incideranno sulla sovra­
nità nazionale del singoli paesi mem­
bri. Esso deciderà dell'organizzazione 
della difesa e delle contribuzioni 
finanziarie dei dodici paesi, conside­
randoli come una singola unità e 
non sulla base dei bisogni tradi­
zionali di ciascun Paese ». Gravi de­

hanno dunque abdicato completa­
mente. sia nel campo militare che 
In quello della politica finanziaria 

presenta la soluzione americana in 
contrasto con quella suggerita a suo 
tempo da Bldault che è stata cosi 
scartata definitivamente. Funzionari 
americani hanno precisato che il 
Segretario di Stato Acheson era par­
tito per Londra avendo dl mira pro­
prio questo risultato. 

Composizione del comitato 
Il « Comitato Esecutivo » sarà com­

posto dai sostituti dei dodici mini-
etri ' degli E9teri : esso avrà come 
funzione specifica quella di coor­
dinare le questioni militari, econo­
miche e politiche in relazione al 
processo di riarmo intensivo dei 
paesi europei; dovrà quindi prov­
vedere alla suddivisione delle spese 
militari fra 1 vari paesi membri del 
Patto Atlantico. 

E' certo supremamente ridicola, 
a questo proposito, la campagna già 
iniziata questa sera dalla stampa 
per dimostrare che il riarmo non 
inciderà sul tenore di vita delle po­
polazioni europee; si pensi per e-
sempio che. secondo 1 calcoli di e-
spertl militari, i' costo delle famo­
se trenta divisioni richieste dagli a-
mericani agli europei equivale a quel­
lo di circa 1200 divisioni anteguer­
ra. sia per la svalutazione delle va­
rie monete sia per le nuove armi 
ed 1 nuovi mezzi tecnici che dovreb­
bero essere dati in dotazione al nuo­
vi reparti. E gli Stati Uniti non 
possono né vogliono contribuire al 
finanziamento del riarmo europeo. 
Xessun fatto concreto è stato natu­
ralmente portato dalla stampa per 
dimostrare che il livello di vita de­
gli europei non scenderà ulterior­
mente. Tutto quello che si dice è 
che il nuovo comitato dovrà conci­
liare le richieste dello Stato Mag­
giore del blocco atlantico per il riar- m o n e d ; datale ~ Secondo il capo 
mo con 1 bisogni delle popoiaziorr d'imputazione questa poesia che è 
civili, ma non si vede come questo tratta dalle rime dello Stecchetti 
possa avvenire. edite da Zanichelli parecchi die-

II nuovo comitato, inoltre, che sa-|cinc d'anni fa e che si riferisce 

Il dito nell'occhio 

dice, dallo stesso Acheson che ver-
rebbe esonerato dalla sua carica al 
Dipartimento di Stato; comunque da 
un americano « molto qualificato », 
come dice eloquentemente la rosa 
dei candidati. 

/ / « nuovo tempo v> 

Nel comunicato si è (pol voluto 
sottolineare che tutte le decisioni 
del Consiglio del dodici ministri de-

. . . . g l i Esteri avranno la più rapida rea-
clsloni sono state dunque prese oggi , Ì 7 7 a z , o n e , « ^ 4 , 0 1 p o p o U e u r o . 
dal ministri degli Esteri. p e i t l o n a v r a n n o neppure 11 tempo 

I dirigenti dei paesi occidentali JJ rendersi conto del «nuovo tem­
po » della politica aggressiva ame­
ricana. che esso avrà già avuto i 
suol catastrofici effetti: aumento dei 

ed economica, a tutti i diritti del lo-j pericolo di guerra e aumento della 
ro paesi come Stati sovrani a van-j miseria e della fame (specie in pac-
taggio di un «Comitato Esecutivo»'*» come Tltalia già in bancarotta e-
che sarà presieduto, secondo le ul- cor.omica) in omnpgio al a raziona­
t ine voci, da uno di questi uomini: le sfruttamento» di tutte le energie 
Eisenhower, Foster Dulles. Douglas e risorse nazionali per la produzio-
ambasciatore americano a Londra, ne bellica. 
Harriman o. come da altre parti sii CARLO DE CL'GIS 

ASSURDA SENTENZA CLERICALE 

Condannato per la pubblicazione 
di una poesia di Lorenzo Stecchetti 
Il defunto poeta se la prendeva con Leone Xlll 

GENOVA, 17. — Il partigiano 
Giuseppe Porcu fu Emilio, di an­
ni 35. residente a Genova a Via 
S. Vincenzo 68, redattore respon­
sabile del quindicinale II Parli 
giano; noto antifascista condanna 
to nel 1937 a 12 anni di carcere 
dal Tribunale speciale, è rtato con­
dannato oggi dal Tribunale di La 
Spezia a 4 mesi di reclusione per 
aver pubblicato una poesia di Lo­
renzo Stecchetti intitolata: « Ser-

mande di ammissione sono tuttora 
pendenti, Trygve Lie ha detto che 
nulla fa ancora prevedere che i 
Governi interessati abbiano deciso 
di adottare un atteggiamento di­
verso in proposito. Egli slesso ri 
è proclamato fautore dell'univer­
salità di ammissione. 

« Benedico ogni uomo e ogni 
donna che lotta la Pace. Chiunque 
si batte per la Pace è mio ami­
co » ha detto Lie rispondendo ad 
una domanda concernente la sua 
opinione sui Difensori della Pace. 

Querta è la quinta volta che 
Trygve Lie viene a Mosca 

Egl: ha dich arato di aver nota­
to, rispetto al 1946, un notevole 
progresos nel tenore di vita del 
popolo sovietico e negli edifìci, le 
strade ed i trasporti della capitale. 

Trygve Lie ha partecipato que­
sta sera ad un ricevimento offer­
to al Corpo Diplomatico dall'Am­
basciata norvegese a M O K A 

scopo 
forze vive della Germania oer la 
attuazione dei loro piani aggressivi. 
Del resto. Acheson ne ha aperta 
mente parlato durante il suo sog 
giorno a Londra. Cosi il blocco 
anglo-americano considera la con 
fetenza di Londra come un coro­
namento della sua politica di scis 
sione per quanto concerne la Ger 
mania ». 

« E in base al medesimo ordine 
di idee continua l'articolista — 
che va analizzato il progetto ela­
borato a Washington e proposto dal 
Ministro degli Esteri francese per 
"unificazione della produzione me-
;allurgica e carbonifera d e l l a 
Franca e della Gei-mania, unifi­
cazione che permetterebbe la crea­
zione di una base industriale per 
1 blocco atlantico diretto dagli 
imperialisti americani •». 

RALPH PARKER 

Q u e l m o t i v e t t o 
« Adenauer ha affermato che, per 

quanto riguarda l'inno Deutschland 
uber alies, si tratta dl « " un bel 
canto che ci piace. Ed anche le 
parole sono bel'.e " ». Dal Tempo 

L'i spiegazione è ardita, ma non 
crediamo che sia soltanto questione 
di gusto. Pud darsi che al Presi­
dente Adenauer piacciano le parole 
di Bongo Borpo o la musica della 
Danza delle libellule. Ma non sono 
ragioni sufficienti per farne degli 
inni nazionali. Se quel motivetto 
gli piace tanto, nessuno gli impe­
disce di slogarsi fischiettandolo al 
bagno la mattina. 

V a n g h i n o , s i g n o r i ! 
«Questi pellegrini. viacgiatorl, 

debbono vedere i! nostro sforzo ». 
ha detto De Gasperi inaugurando 
la Mostra delta Ricostruzione 

E' indicativo il fatto che per lare 
vedere ai pellegrini il suo «Jorio 
Oc Gaspen abbia dovuto fare una 
mottra. I pellegrini girano per U 
pa««t • e «do no certe cose. Poi van­

no alla Mostra, e redono tutto ciò 
che non hanno visto nel paese. 

I distruttori 
«Diper.de da!e deliberazioni di 

questi giorni se gli Invesilmenil in 
opere di pace poiram.o proseguire 
sul ritmo a:uia e o se. per esemplo. 
ci saranno in avvenire rrono case 
nuove Può aarsi che ma.ti Italiani 
o francesi o Incitai in cerca dl al­
loggio debbano rinunciare a trovar­
ne uno per rr.o to tempo ancora in 
seguito al 'avori dl Mncaster Hou­
se». Z>a una currJ.iDO urienza di Piero 
Ottone, sui Mc-esageero. 

A Lancastcr House c'è anche 
Sforza Le migliaia di senzatetto 
sanno chi debbono ringraziare. 

II f e s s o d e l g i o r n o 
« Approntando ;a sistemazione di 

Indtistrle che sono suscettibili dl ri­
sanamento TARAR toglierà parec­
chie migliaia dl operai dall'incertez­
za in cui vivono circa il domani ». 
Da una dichiarazione del Ministro 
Marazza. 

ASMODEO 

al papa Leone XIII, offenderebbe 
il Sommo Pontefice e vilipendircb-
be la religione dello Stato '?) me­
diante offese ai ministri del culto 
in generale e alla credenza reli­
giosa fondamentale. 

La notizia della condanna ha su­
scitato stupore e indignazione in 
tutti gli ambienti. 

I raccolti distrutti 
dalla grandine nel Leccese 
LECCE, 17. — Il flagello della 

grandine si è abbattuto por la ter­
za volta in meno di una settimana 
m provincia di Lecce provocando 
danni ingenti.=simi. Le prime due 
distrussero quasi completamente le 
colture nelle immediate vicinanze 
di Casarano e di Lecce. 

La terza grandinata, la più im­
pressionante. si è abbattuta alle 
ore 11.30 di stamane in a?ro di 
Melendugno, colpendo con partico­
lare gravità le contrade-La Ma­
t u r a , Monaco. Scalata e Capuzzi. 
In queste zone i germogli dell'uli­
vo sono stati completamente spez­
zati ed il grano, la biada e l'orzo 
sono stati addirittura divelti da 
terra dalla furia della grandine. 

I primi accertamenti in agro di 
MelendugTio fanno ascendere i dan­
ni ad oltre 20 milioni di lire, ma 
certamente 1 danni superano di 
gran hinga la cilra suddetta che 
purtroppo non era coperta da al­
cuna assicurazione. 

A Nocilia — dove anche i danni 
si fanno ascendere a circa 20 mi­
lioni di lire — la bufera ha fatto 
l.i «uà vittima. La giovane conta­
dina Fedele Letizia di 20 anni è 
stata colpita in pieno ed uccisa da 
un fulmine. 
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